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In questo numero

 4n.

Q            uesto numero di No-
tes presenta la Nota del MIUR
prot. n. 2000 del 23 febbraio u.
s., che prevede l’autorizzazione a
proseguire la sperimentazione –
che già lo scorso anno le scuole
hanno avviato – su un modello
nazionale di Certificazione delle
competenze per gli alunni delle
classi della scuola primaria e del-
la secondaria di primo grado.

Entro il 20 marzo 2017, le isti-
tuzioni scolastiche, che intendano
proseguire o avviare per la prima
volta la sperimentazione nel corren-
te anno scolastico, devono darne
conferma all’Ufficio competente del
MIUR – Dipartimento per il siste-
ma educativo di istruzione e forma-
zione, Direzione generale per gli or-
dinamenti scolastici e la valutazio-
ne del sistema nazionale di istruzio-
ne – inviando gli estremi della deli-
bera del Collegio dei docenti.

Questa nuova fase della speri-
mentazione s’innesta su un reper-
torio di esperienze già messo in
atto dalle istituzione scolastiche
che, ora, sono chiamate a porre

particolare attenzione alla nuo-
va struttura del documento di cer-
tificazione, che mantiene il riferi-
mento alle dimensioni del Profilo
finale, opportunamente semplifi-
cate nella formulazione, ancora-
te, però, direttamente alle otto
competenze chiave europee di ri-
ferimento. Per la condivisione e la
riflessione tra dirigenti scolastici e
loro collaboratori, sono previste
conferenze tecniche provinciali e
interprovinciali.

In ultima, il lancio del prossi-
mo Seminario nazionale “Impro-
ving learning. La classe digitale e la
didattica per nativi digitali”, che si
svolgerà a Roma il 25-26 marzo p.
v.. L’attività di formazione prevede
laboratori su coding, robotica e vi-
deo maker gestiti dalla Apple setto-
re Educational. L’iniziativa rientra
nelle attività di formazione, pertan-
to è possibile usufruire del permesso
consentito e utilizzare il bonus del-
la Carta del docente.
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Nota MIUR:  23.02.2017, Prot. n. 2000

AAAAAdododododozioziozioziozionnnnne e e e e dededededel ml ml ml ml mooooodededededellllllo slo slo slo slo sppppperererererimimimimimenenenenentttttaaaaale di cerle di cerle di cerle di cerle di certttttififififificicicicicazioazioazioazioazionnnnne dee dee dee dee dellllllelelelele

competenze nel primo ciclo (CM n. 3/2015).competenze nel primo ciclo (CM n. 3/2015).competenze nel primo ciclo (CM n. 3/2015).competenze nel primo ciclo (CM n. 3/2015).competenze nel primo ciclo (CM n. 3/2015).

Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e sem-Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e sem-Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e sem-Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e sem-Prosecuzione della sperimentazione, con modifiche e sem-

plificazioni, nell'anno scolastico 2016/17plificazioni, nell'anno scolastico 2016/17plificazioni, nell'anno scolastico 2016/17plificazioni, nell'anno scolastico 2016/17plificazioni, nell'anno scolastico 2016/17

Di seguito, è presentata la Nota MIUR prot. n. 2000 del 23 febbraio 2017 che propone alcune modifiche
e semplificazioni al modello nazionale per la certificazione delle competenze al termine della scuola prima-
ria e del primo ciclo di istruzione e che ha esteso la sperimentazione – avviata nel 2015 – (cfr. Notes n. 6/
2015) anche all’ a. s. 2016/2017. Le istituzioni scolastiche che avevano adottato modelli sperimentali nel
corso dell’anno scolastico 2015/2016 sono state autorizzate a proseguire la sperimentazione con le modifiche
apportate e a trasmettere entro il 20 marzo p. v. all’Ufficio competente la delibera del Collegio dei docenti. Per
la conferma o le nuove adesioni sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di I grado è richiesta
una formale istanza del dirigente scolastico e la delibera del Collegio dei docenti.

Seguono i modelli di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e del primo ciclo
di istruzione, revisionati dal Comitato Scientifico Nazionale e gli Allegati A e B alle Linee guida per la
certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione, che riguardano il quadro normativo relativo
alla nozione di competenza e il glossario dei termini entrati a far parte del nuovo lessico scolastico.

Quadro di riferimentoQuadro di riferimentoQuadro di riferimentoQuadro di riferimentoQuadro di riferimento
L’adozione sperimentale di un modello nazionale per la certificazione delle competenze al termine della

scuola primaria e del primo ciclo di istruzione ha coinvolto nel corso del passato anno scolastico 2015/16
circa 2.200 istituzioni scolastiche statali e paritarie. Dagli esiti del monitoraggio effettuato al termine del
precedente anno scolastico, attraverso uno strumento statistico-analitico e approfondimenti qualitativi, è
emerso un ampio gradimento delle scuole circa le novità introdotte dal modello nazionale (riferimento a
competenze disciplinari e trasversali, apprezzamento delle stesse tramite livelli espressi da lettere, possibi-
lità di integrare gli indicatori, assenza di un livello negativo) ispirato ad una visione “formativa” della valu-
tazione e della certificazione nella scuola del primo ciclo. Gli esiti del monitoraggio sono stati pubblicati in
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un apposito report, curato dal Comitato Scientifico Nazionale per l'accompagnamento delle Indicazioni/
2012, reso pubblico e disponibile sul sito istituzionale del MIUR (www.istruzione.it).

Dalle scuole è emersa anche la richiesta di una ulteriore semplificazione del modello, oltre che l'esi-
genza di dare continuità alle attività di formazione, ricerca e documentazione su un tema di forte impat-
to sulle pratiche didattiche come è considerato il riferimento non formale alle "competenze". Infatti, la
presenza di momenti di osservazione, valutazione e certificazione delle competenze, è considerata una
opportunità per attivare nelle scuole pratiche progettuali, didattiche e valutative coerenti con l'imposta-
zione pedagogica del curricolo per il primo ciclo.

Pertanto, nelle more di una compiuta definizione degli assetti normativi richiamati dall'art. 1, com-
ma 181, lett. i), della legge 107/2015 in relazione a nuove modalità di valutazione e certificazione delle
competenze, si ritiene opportuno consentire la prosecuzione per l'anno scolastico 2016/17 dell'adozione
di un modello nazionale di certificazione con le modifiche suggerite nella presente nota.

2. Le caratteristiche del modello di certificazione e la sua semplificazione2. Le caratteristiche del modello di certificazione e la sua semplificazione2. Le caratteristiche del modello di certificazione e la sua semplificazione2. Le caratteristiche del modello di certificazione e la sua semplificazione2. Le caratteristiche del modello di certificazione e la sua semplificazione
Attraverso i primi due anni di sperimentazione (2014/15 e 2015/16) e in continuità con l'impianto

complessivo dei modelli sperimentati, è stato possibile pervenire ad una loro stesura semplificata, per
rispondere alle esigenze segnalate dalle scuole ed in vista di un uso più funzionale dei nuovi modelli. Le
principali modifiche apportate ai modelli si riferiscono a:

- l'ancoraggio alle competenze previste dal profilo in uscita dello studente al termine del primo ciclo,
con il loro allineamento alle otto competenze chiave di cui ai documenti della Commissione Europea;

- l'eliminazione del riferimento di ciascuna competenza ad una o più discipline del curricolo obbliga-
torio, per superare rigide corrispondenze tra competenze e singole discipline, favorendo l'integrazione
delle diverse esperienze di apprendimento;

- la semplificazione del linguaggio con cui sono descritte le competenze, per agevolarne la migliore
comprensione soprattutto da parte dei genitori, primi destinatari della comunicazione.

Resta invece confermata la struttura portante del modello nazionale, caratterizzato dai seguenti elementi:
- riferimento a competenze di carattere trasversale del profilo dell'allievo, sulla base di indicatori

nazionali comuni;
- presenza di un ulteriore enunciato “aperto” per dare conto di attitudini, talenti e qualità personali

per ogni allievo;
- utilizzo di un codice a lettere con quattro livelli in progressione, con relative descrizioni per segna-

lare il posizionamento di ogni allievo verso l'acquisizione delle competenze attese;
- adattamento del modello-base alle caratteristiche degli allievi in situazione di disabilità, rapportan-

do il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato
(o del progetto didattico personalizzato). Nei casi più gravi, possibilità di sostituzione/integrazione con
documenti aggiuntivi.

3. Rinnovo della sperimentazione o prima adozione dei modelli di certificazione3. Rinnovo della sperimentazione o prima adozione dei modelli di certificazione3. Rinnovo della sperimentazione o prima adozione dei modelli di certificazione3. Rinnovo della sperimentazione o prima adozione dei modelli di certificazione3. Rinnovo della sperimentazione o prima adozione dei modelli di certificazione
Per salvaguardare la continuità e la coerenza dell'utilizzo della nuova strumentazione valutativa, le

istituzioni scolastiche che avevano adottato formalmente nel corso dell’anno scolastico 2015/16 i mo-
delli sperimentali sono autorizzate a proseguire la sperimentazione del modello di certificazione (v.
allegato con le modifiche apportate), previa trasmissione all'Ufficio Scolastico Regionale di competenza
della delibera del Collegio dei docenti.

Analogamente, l'adesione ex-novo alla sperimentazione va deliberata dal Collegio dei docenti e co-
municata formalmente all'Ufficio scolastico regionale competente.

La conferma o la nuova adesione si estendono a tutte le classi dell'istituto, sia per la scuola primaria
che per la scuola secondaria di primo grado.

Le comunicazioni di conferma o nuova adesione vanno inoltrate all'Ufficio scolastico regionale en-
tro il 20 marzo 2017. Gli uffici regionali rendono pubblico l'elenco delle scuole aderenti e lo trasmettono
entro il 31 marzo 2017 al MIUR (Direzione Generale per gli Ordinamenti, all'attenzione del dirigente
tecnico Daniela Marrocchi (daniela.marrocchi1@istruzione.it).
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4. Le misure di accompagnamento4. Le misure di accompagnamento4. Le misure di accompagnamento4. Le misure di accompagnamento4. Le misure di accompagnamento
Il rinnovo del progetto sperimentale costituirà occasione utile per iniziative di informazione, forma-

zione e ricerca, rivolte alle scuole interessate, anche per diffondere gli elementi fondamentali della cul-
tura della valutazione. Ogni Ufficio scolastico regionale, per il tramite dell'apposito Staff regionale inca-
ricato dell'accompagnamento alle Indicazioni per il primo ciclo, potrà:

- realizzare seminari regionali o territoriali di carattere informativo e formativo sui temi della valuta-
zione, delle competenze, della didattica innovativa, rivolti ai dirigenti scolastici e ai referenti/responsabili
delle azioni di scuola;

- stimolare la progettazione, a livello di reti di ambito, di specifiche iniziative formative sui temi della
"didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base" previsti dalla priorità 4.2
del Piano nazionale per la formazione dei docenti (formalizzato con DM 797 del 19-10-2016);

- sviluppare azioni di monitoraggio "mirato" con metodi qualitativi, per approfondimenti all'interno delle
scuole interessate a realizzare momenti qualificati di dialogo professionale sulle innovazioni valutative;

- validare e valorizzare la docu-
mentazione prodotta nell'ambito
dell'adozione delle Indicazioni/2012
e delle nuove modalità di valutazio-
ne e certificazione, anche attraver-
so la costruzione di repository e
banche-dati di facile accesso.

Si suggerisce di innestare i nuovi
progetti formativi sulle esperienze
svolte nel triennio precedente nel-
l'ambito delle misure di accompa-
gnamento alle Indicazioni per il pri-
mo ciclo (CM n. 22/2013 e succes-
sive), in quanto coerenti con l'im-
pianto metodologico previsto nel ci-
tato piano nazionale di formazione
(gruppi di ricerca-formazione, fo-
cus sulle pratiche didattiche, pro-
duzione e diffusione di materiali, responsabilizzazione di figure di coordinamento e supervisione).

In questa azione di supporto gli Staff regionali potranno avvalersi della collaborazione (inviti a semi-
nari, incontri di staff, consulenza, ecc.) dei membri del Comitato Scientifico Nazionale Indicazioni/
2012, che ha come compito istituzionale il supporto alla diffusione di buone pratiche didattiche e inizia-
tive formative coerenti con il quadro curricolare vigente per il primo ciclo.

5. Gli sviluppi del sistema di valutazione degli alunni5. Gli sviluppi del sistema di valutazione degli alunni5. Gli sviluppi del sistema di valutazione degli alunni5. Gli sviluppi del sistema di valutazione degli alunni5. Gli sviluppi del sistema di valutazione degli alunni
La prosecuzione delle azioni di sperimentazione sulla valutazione e certificazione delle competenze

ha una sua specificità, legata all'attuazione delle Indicazioni per il curricolo, di cui al DM n. 254/2012, e
alle norme in materia di valutazione degli allievi, di cui al DPR n. 122/2009.

L'ampia esperienza realizzata in questi anni e gli orientamenti espressi dal mondo della scuola e della
ricerca educativa hanno suggerito al legislatore di ipotizzare, nel corpo della legge n. 107/2015 (art. 1,
comma 181, lettera i) la revisione del quadro normativo relativo alla valutazione e alla certificazione delle
competenze, nonché la semplificazione delle procedure dell'esame di Stato al termine del primo ciclo.

Nell'attesa che si completi l'iter di approvazione del decreto legislativo di cui alla delega citata, licen-
ziato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri in data 14 gennaio 2017, l'esteso impegno manifestato
dalle scuole sul tema della valutazione delle competenze rappresenta un utile apporto per una condivisa
evoluzione dell'intera materia.

Si allegano i modelli di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e del primo
ciclo di istruzione, revisionati dal Comitato Scientifico Nazionale, e le relative Linee Guida.
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Il quadro normativoIl quadro normativoIl quadro normativoIl quadro normativoIl quadro normativo

La nozione di competenza, insieme alla procedura della sua certificazione, entra a far parte del lessico scolastico
italiano verso la fine degli scorsi anni ’90. Di competenze si parla, infatti, per la prima volta – ma al di fuori del
primo ciclo – nella legge 425/97, che istituisce il nuovo esame di Stato conclusivo dei corsi di istruzione secondaria
superiore. Per il primo ciclo, e per tutto il sistema educativo di istruzione e di formazione, i primi riferimenti si
trovano invece nel Regolamento dell’autonomia scolastica di cui al Dpr 275/99.

In estrema sintesi si può ripercorrere la genesi della certificazione delle competenze richiesta alle scuole
attraverso alcune tappe principali della più recente produzione normativa.

1. Dpr 275/99: certificazione e qualità1. Dpr 275/99: certificazione e qualità1. Dpr 275/99: certificazione e qualità1. Dpr 275/99: certificazione e qualità1. Dpr 275/99: certificazione e qualità
L’art. 21 della legge 59/97, istitutiva dell’autonomia, fissa per le scuole «l’obbligo di adottare procedure e

strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi», dato che un
sistema fondato sull’autonoma progettualità delle scuole deve rendere conto della qualità del proprio servizio.
Per assicurare tale verifica il Regolamento dell’autonomia, Dpr 275/99, prevede fin dall’inizio l’istituzione di una
procedura di rilevazione (art. 10), al cui interno si colloca anche la previsione di «nuovi modelli per le certifica-
zioni, le quali indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti formativi riconoscibili». Con
la modulistica proposta in allegato alle presenti Linee guida si soddisfa oggi quella richiesta.

2. DLgs 59/04: certificazione e primo ciclo2. DLgs 59/04: certificazione e primo ciclo2. DLgs 59/04: certificazione e primo ciclo2. DLgs 59/04: certificazione e primo ciclo2. DLgs 59/04: certificazione e primo ciclo
La legge 53/03, istituendo l’attuale sistema educativo di istruzione e formazione, si fa carico dell’esigenza di

certificazione, limitandola però alle sole competenze (art. 3, c. 1, lett. a). Il regolamento attuativo per il primo ciclo,
DLgs 59/04, conferma tale obiettivo con distinte forme di certificazione delle competenze nella scuola primaria (art.
8, c. 1) e nella scuola secondaria di primo grado (art. 11, c. 2). In entrambi i casi, in attesa della modulistica nazionale,
è temporaneamente rimessa alle singole scuole l’elaborazione dei rispettivi modelli di certificazione.

3. DM 139/07: certificazione e obbligo di istruzione3. DM 139/07: certificazione e obbligo di istruzione3. DM 139/07: certificazione e obbligo di istruzione3. DM 139/07: certificazione e obbligo di istruzione3. DM 139/07: certificazione e obbligo di istruzione
Con il nuovo obbligo di istruzione, introdotto dalla legge 296/06, art. 1, c. 622, e attuato dal DM 139/07, si

estende la procedura di certificazione anche al termine del percorso decennale di istruzione obbligatoria. Stante
la natura della proposta didattica formulata per le competenze e le competenze chiave di cittadinanza nel docu-
mento tecnico allegato al Regolamento, la certificazione è relativa ai saperi e alle competenze che assicurano
l’equivalenza formativa dei diversi percorsi frequentati.

Con il DM 9/10 è emanato un modello di certificazione che prevede la valutazione dei livelli acquisiti nelle
diverse competenze relative agli assi culturali individuati dal citato documento tecnico. In tale occasione le
competenze chiave di cittadinanza non sono oggetto di certificazione diretta, ma costituiscono il quadro di
riferimento per la certificazione delle competenze di base.

4. Legge 169/08: certificazione e voto numerico4. Legge 169/08: certificazione e voto numerico4. Legge 169/08: certificazione e voto numerico4. Legge 169/08: certificazione e voto numerico4. Legge 169/08: certificazione e voto numerico
La legge 169/08, art. 3, nel quadro di un intervento complessivo sulle modalità di valutazione scolastica dà

nuovo rilievo alla procedura di certificazione delle competenze estendendo anche ad essa l’uso del voto numeri-
co in decimi al termine della scuola primaria e al termine della secondaria di primo grado. La medesima legge
prevede l’emanazione di un Regolamento che coordini le norme vigenti in materia di valutazione degli studenti.

5. DPR 122/09: modalità di certificazione5. DPR 122/09: modalità di certificazione5. DPR 122/09: modalità di certificazione5. DPR 122/09: modalità di certificazione5. DPR 122/09: modalità di certificazione
Il Regolamento della valutazione, richiesto dalla legge 169/08, è emanato con Dpr 122/09. Esso dedica l’intero

articolo 8 alla certificazione delle competenze, prevedendo che le competenze al termine della scuola primaria
siano «descritte e certificate», e che al termine della scuola secondaria di primo grado siano «accompagnate
anche da valutazione in decimi». Più in generale, le certificazioni delle competenze relative ai diversi ordini e
gradi di istruzione devono tenere conto anche delle indicazioni fornite dall’INVALSI e dalle principali rilevazioni
internazionali.

6. DM 254/12: certificazione e Indicazioni6. DM 254/12: certificazione e Indicazioni6. DM 254/12: certificazione e Indicazioni6. DM 254/12: certificazione e Indicazioni6. DM 254/12: certificazione e Indicazioni
La certificazione delle competenze trova ampio riscontro nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della

scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. In esse viene ribadito l’impegno ad emanare una modulistica
nazionale, sollecitando le scuole a «progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle
competenze» (p. 19).

7. DLgs 13/13: sistema nazionale di certificazione7. DLgs 13/13: sistema nazionale di certificazione7. DLgs 13/13: sistema nazionale di certificazione7. DLgs 13/13: sistema nazionale di certificazione7. DLgs 13/13: sistema nazionale di certificazione
Si deve infine ricordare la costituzione di uno specifico Sistema nazionale di certificazione delle competenze,

regolamentato dal DLgs 13/13, che riconosce anche alle scuole, insieme ad altri enti pubblici titolari o enti
titolati, il compito di certificare «le competenze acquisite dalla persona in contesti formali, non formali o infor-
mali, il cui possesso risulti comprovabile attraverso riscontri e prove» (art. 3, c. 1). Queste disposizioni riguar-
dano direttamente solo le scuole del secondo ciclo, ma sono citate per ricordare la prospettiva in cui si inserisco-
no le prime certificazioni delle competenze effettuate nel corso del primo ciclo.
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GlossarioGlossarioGlossarioGlossarioGlossario
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